
3 Marzo - 3 Aprile 2016

 GIOVEDI’ 3
Ore 16.30 q FUOCOAMMARE di Gianfranco Rosi con Samuele Pucillo, 
	 	 Mattias	Cucina,	Samuele	Caruana,	Pietro	Bartolo;	
	 	 Italia/Francia,	2016,	107’.	Prima visione
Ore 18.30 @ Presentazione del saggio L’ALTRA MARILYN PSICHIATRIA 
  E PSICOANALISI DI UN COLD CASE	di	Liliana	Dell’Osso,	
	 	 Riccardo	Dalle	Luche,	Le	Lettere,	Firenze,	2016
  Ingresso libero
Ore 20.30 q FUOCOAMMARE di Gianfranco Rosi (Replica)
Ore 22.30 q FUOCOAMMARE di Gianfranco Rosi (Replica)

 da VENERDÌ 4 a DOMENICA 6
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
 q FUOCOAMMARE di Gianfranco Rosi (Replica)

 LUNEDI’ 7
Ore 16.30 E ROCCO E I SUOI FRATELLI	di	Luchino	Visconti	con	Alain	
	 	 Delon,	Renato	Salvatori,	Annie	Girardot,	Katina	Paxinou,	
	 	 Paolo	Stoppa,	Claudia	Cardinale,	Corrado	Pani,	Adriana	Asti;	
	 	 Italia,	1960,	180’.
  Copia restaurata dalla Cineteca di Bologna
Ore 20.30 Ò INCONTRO CON MARIA SOLE TOGNAZZI
  introduce Marilù Chiofalo
  a seguire: IO E LEI	di	Maria	Sole	Tognazzi	con	Margherita	
	 	 Buy,	Fausto	Maria	Sciarappa,	Domenico	Diele,	Ennio	
	 	 Fantastichini;	Italia,	2015,	97’.
  In collaborazione con il Comune di Pisa e l'Associazione 
  Casa della Donna 

 MARTEDI’ 8
Ore 16.30 Ò IO E LEI	di	Maria	Sole	Tognazzi	(Replica)
Ore 18.30 l L’ULTIMA PAROLA - LA VERA STORIA DI DALTON TRUMBO
	 	 di	Jay	Roach	con	Bryan	Cranston,	Diane	Lane,	Helen	Mirren,	
	 	 Louis	C.K.,	Elle	Fanning;	USA,	2016,	124’.
  Versione originale con sottotitoli in italiano
Ore 21.00 E ROCCO E I SUOI FRATELLI	di	Luchino	Visconti	(Replica)

 MERCOLEDI’ 9
Ore 16.30 l L’ULTIMA PAROLA - LA VERA STORIA DI DALTON TRUMBO
	 	 di	Jay	Roach	(Replica)
Ore 18.30 @ LO STUDIO DI MONTE OLIMPINO - IL CINEMA DI 
  RICERCA DI BRUNO MUNARI E MARCELLO PICCARDO 
	 	 Sandra	Lischi	e	Andrea	Piccardo	ripercorrono	la	storia	del	
	 	 pioneristico	studio	attraverso	i	film	e	i	libri	che	ne	parlano
  Ingresso libero
Ore 20.30 O WHEN I SAW YOU	di	Annemarie	Jacir	con	Mahmoud	
	 	 Asfa,	Ruba	Blal,	Saleh	Bakri,	Anas	Algaralleh,	Ali	Elayan;	
	 	 Palestina,	2012,	96.
  Versione originale con sottotitoli in italiano
  In collaborazione con il Gruppo per la Palestina di Pisa 
  e l’Associazione Casa della Donna
  Al BARsenale apericena palestinese. Ingresso euro 3
Ore 22.30 l L’ULTIMA PAROLA - LA VERA STORIA DI DALTON TRUMBO
	 	 di	Jay	Roach	(Replica)

 da GIOVEDI’ 10 a DOMENICA 13
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

 LUNEDI’ 14
Ore 16.15 n IL SENTIERO DELLA FELICITÀ - AWAKE: THE LIFE OF 
  YOGANANDA	di	Paola	Di	Florio,	Lisa	Leeman;
	 	 Italia,	2016,	87’.
Ore 18.15 Ò MUSTANG	di	Deniz	Gamze	Ergüven	con	Günes	Nezihe	
	 	 Sensoy,	Doga	Zeynep	Doguslu,	Elit	Iscan,	Tugba	Sunguroglu;	
	 	 Francia/Germania,	2015,	94’.
Ore 20.00 l REVENANT - REDIVIVO	di	Alejandro	González	Iñárritu	con	
	 	 Leonardo	DiCaprio,	Tom	Hardy,	Domhnall	Gleeson,	Will	
	 	 Poulter;	USA,	2016,	156’.
  Versione originale con sottotitoli in italiano
Ore 22.30 n IL SENTIERO DELLA FELICITÀ - AWAKE: THE LIFE OF 
  YOGANANDA	di	Paola	Di	Florio,	Lisa	Leeman	(Replica)

 MARTEDI’ 15
Ore 16.15 Ò MUSTANG	di	Deniz	Gamze	Ergüven	(Replica)
Ore 18.00 l REVENANT - REDIVIVO	di	A.G.Iñárritu	(Replica)
Ore 20.30 Ò MUSTANG	di	Deniz	Gamze	Ergüven	(Replica)
Ore 22.30 l REVENANT - REDIVIVO	di	A.G.Iñárritu	(Replica)

 MERCOLEDI’ 16
Ore 16.00 l REVENANT - REDIVIVO	di	A.G.Iñárritu	(Replica)
Ore 18.30 n IL SENTIERO DELLA FELICITÀ - AWAKE: THE LIFE OF   
  YOGANANDA	di	Paola	Di	Florio,	Lisa	Leeman	(Replica)
Ore 21.00 z BRIAN DI NAZARETH	di	Terry	Jones	con	Michael	Palin,	John	
	 	 Cleese,	Graham	Chapman,	Terry	Gilliam,	Terry	Jones;
	 	 GB,	1979,	84’.
  Introduce Stefano Disegni
 GIOVEDÌ 17
Ore 16.30 À L’INQUILINO DEL TERZO PIANO	di	Roman	Polanski	con	
	 	 Roman	Polanski,	Isabelle	Adjani,	Melvyn	Douglas,	Bernard	
	 	 Fresson;	Francia,	1976,	125’.
  Commento e discussione a cura di Liliana Dell’Osso e 
  Riccardo Dalle Luche

Ore 20.30  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 22.30  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

 da VENERDI’ 18 a DOMENICA 20
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

 LUNEDI’ 21
Ore 16.15Ò LITTLE SISTER	di	Hirokazu	Kore-Eda	con	Haruka	Ayase,	
	 	 Masami	Nagasawa,	Suzu	Hirose,	Shinobu	Otake;	Giappone,	
	 	 2016,	128’.
Ore 18.30@	PRESENTE FUTURO	di	Daniele	Segre	e	Anna	Contardi,
  a cura di Aipd Pisa Onlus
  Ingresso libero
Ore 21.00 &FAUST	di	Friedrich	Wilhelm	Murnau	con	Gösta	Ekman,	Emil	
	 	 Jannings,	Camilla	Horn,	Wilhelm	Dieterle,	Yvette	Guilbert;	
	 	 Germania,	1926,	110’.
  Accompagnamento musicale live di Mauro Orselli 
  (percussioni) e Giovanni Macciocu (violoncello)

 MARTEDI’ 22
Ore 16.30 &FAUST	di	Friedrich	Wilhelm	Murnau	(Replica)
Ore 18.30Ò PEGGY GUGGENHEIM: ART ADDICT di Lisa Immordino 
	 	 Vreeland,	USA,	2016,	80’.
  Versione originale con sottotitoli in italiano
Ore 20.30 O THE FADING VALLEY - LA VALLE DEL GIORDANO CHE 
  SCOMPARE	di	Irit	Gal;	Israele,	2013,	54’.
  Versione originale con sottotitoli in italiano
  In collaborazione con il Gruppo per la Palestina di Pisa,
  l’Associazione Casa della Donna e Legambiente
  Al BARsenale apericena palestinese. Ingresso euro 3
Ore 22.30Ò PEGGY GUGGENHEIM: ART ADDICT	di	L.I.Vreeland	(Replica)

 MERCOLEDI’ 23
Ore 16.30Ò PEGGY GUGGENHEIM: ART ADDICT	di	L.I.Vreeland	(Replica)
Ore 18.15Ò LITTLE SISTER	di	Hirokazu	Kore-Eda	(Replica)
Ore 20.30Ò PEGGY GUGGENHEIM: ART ADDICT	di	L.I.Vreeland	(Replica)	
  Introduce Sergio Cortesini
Ore 22.30Ò LITTLE SISTER	di	Hirokazu	Kore-Eda	(Replica)

 da GIOVEDI 24 a LUNEDI’ 28
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

 MARTEDI’ 29
Ore 16.30Ò ASSOLO	di	Laura	Morante	con	Laura	Morante,	Piera	Degli	
	 	 Esposti,	Francesco	Pannofino,	Lambert	Wilson,	Marco	
	 	 Giallini;	Italia/Francia,	2015,	97’.
Ore 18.30N	LA TERRA DEI SANTI	di	Fernando	Muraca	con	Valeria	
	 	 Solarino,	Daniela	Marra,	Lorenza	Indovina,	Ninni	Bruschetta;	
	 	 Italia,	2016,	81’.
Ore 20.30Ò INCONTRO CON LAURA MORANTE
  introduce Silvia Panichi
  a seguire: ASSOLO	di	Laura	Morante	(Replica)
  In collaborazione con il Comune di Pisa e l'Associazione 
  Casa della Donna

 MERCOLEDI’ 30
Ore 16.30N	LA TERRA DEI SANTI	di	Fernando	Muraca	(Replica)
Ore 18.30Ò ASSOLO	di	Laura	Morante	(Replica)
Ore 20.30N LA TERRA DEI SANTI	di	Fernando	Muraca	(Replica)
Ore 22.30Ò ASSOLO di	Laura	Morante	(Replica)

 GIOVEDI’ 31
Ore 16.30  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 18.30@  Presentazione del libro IL CALCIO NELL’ANIMA di
	 	 Cristina	Barsantini;	Edizioni	ETS
  Intervengono: l’autrice, Salvatore Sanzo, Alessandro 
  Birindelli, Dario Danti. Modera: Alessio Giovarruscio.
  a seguire: proiezione del corto IL SOGNO DELLA RAGIONE 
  GENERA MOSTRI	di	Andrea	Gentili
  Ingresso libero
Ore 20.30   PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 22.30  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

 da VENERDI’ 1 a DOMENICA 3 MARZO
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

Marzo Marzo - Aprile

Programma dal 3 Marzo al 3 Aprile 2016

 SOMMARIO
	
	 À LA BANALITA' DEL MALE
	 O PALESTINA: ESISTERE E' RESISTERE
 E IL CINEMA RITROVATO. AL CINEMA/ROCCO E I SUOI FRATELLI
	 &	 DEMONI	E	ANGELI	-	IL	MITO	DI	FAUST
 N VIAGGIO IN ITALIA
 Ò IL MARZO DELLE DONNE
	 q PRIMA VISIONE
		l VERSIONI ORIGINALI
 @	 ARSENALE	NETWORK	-	EVENTI	IN	SALA
 z	I FILM DELLA VITA
	 n	EVENTO SPECIALE/IL SENTIERO DELLA FELICITA'

INGRESSO	dal	Lunedi	al	Giovedì	non	festivi	INTERO	5,00		-	RIDOTTO	4,00		-	OVER	60	3,00	(solo	pomeriggio)	-	CARTE	FELTRINELLI	Lunedì	4,00	/	SOCI	UNICOOP	Mercoledi	4,00
	INGRESSO	dal	Venerdi	alla	Domenica	e	festivi	INTERO	6,00	-	RIDOTTO	5,00	-	TESSERA	ASSOCIATIVA	5,00

ARSENALE VICOLO SCARAMUCCI  PISA T. 050502640 - www.arsenalecinema.it - arsenale@arsenalecinema.it - Cineclub Associazione di Promozione Sociale

Al	Cineclub	Arsenale	si	rafforza	e	prosegue	
la	collaborazione	con	Unicoop	Firenze.	
Per	 i	 soci	 Coop	 1€	 di	 sconto	 sul	 biglietto	
intero,	 valido	 per	 tutte	 le	 proiezioni	 della	
giornata	 di	 mercoledì	 e	 quindi	 spendibile	
anche	 per	 più	 film.	 Lo	 sconto	 viene	
applicato	 anche	 in	 occasione	 di	 iniziative	
realizzate	 insieme	 alla	 Sezione	 Soci	 Coop	
di	 Pisa.	 Per	 usufruire	 dello	 sconto	 basta	
presentarsi	 alla	 cassa	 con	 la	 tessera	 Socio	
Coop,	 unitamente	 alla	 tessera	 associativa	
del	Cineclub	Arsenale.

CONVENZIONI

Connessione è la parola chiave!
il nostro sito www.arsenalecinema.it 

la mailing list 
scarica la nostra App gratuita per Android o per iPhone

wifi gratuito nel foyer e ancora:

Il 22 e 23 marzo 2016	si	terrà	a	Pisa,	Aula	
Magna	 del	 Dipartimento	 di	 Filologia,	
Letteratura	 e	 Linguistica	 (Palazzo	
Matteucci,	piazza	Torricelli	2),	un	convegno	
di	studi	su	Musica e Cinema.	coordinato	da	
Alessandro	 Cecchi	 (Università	 di	 Pisa).	 Al	

convegno	 (per	 il	 programma	 completo	 si	
veda	 il	 sito	dell’Arsenale)	partecipa	anche,	
martedì	 22	 alle	 15.30,	Michel	 Chion,	 uno	
dei	più	importanti	studiosi	dell’audiovisione	
a	livello	internazionale.

MICHEL CHION A PISA PER IL CONVEGNO SU 
MUSICA E CINEMA



Il	 nostro	 ciclo	 mensile	 dedicato	 alle	
versioni	originali	propone	due	straordinarie	
interpretazioni,	 quella	 del	 candidato	
all’Oscar	per	il	Miglior	attore	protagonista,	
Bryan	Cranston	per	L’ultima	parola:	La	vera	
storia di Dalton Trumbo	 di	 Jay	 Roach,	 e	
quella	dell’attore	che	l’ambita	statuetta	l’ha	
vinta,	 Leonardo	Di	 Caprio	 per	Revenant – 
Redivivo	di	Alejandro	González	Iñárritu.

L’ultima	 parola:	 La	 vera	 storia	 di	 Dalton	
Trumbo
Negli	 anni	 40,	 Dalton	 Trumbo	 è	 uno	 tra	
gli	 sceneggiatori	 più	 pagati	 al	 mondo	
e	 scrive	 i	 testi	 di	 pellicole	 classiche	 di	
Hollywood.	 Schierato	 con	 i	 sindacati	 e	
attivo	 politicamente	 per	 il	 riconoscimento	
dei	diritti	civili	e	della	parità	di	retribuzione,	
Insieme	 ai	 suoi	 colleghi,	 è	 chiamato	 a	
testimoniare	 di	 fronte	 al	 Comitato	 per	
le	 Attività	 Antiamericane	 nell’ambito	
dell’ampia	indagine	sulle	attività	comuniste	
negli	 Stati	 Uniti,	 ma	 rifiutandosi	 di	
rispondere	alle	domande	della	Commissione	
riceve	 una	 condanna	 con	 arresto	 in	 una	
prigione	 federale.	 Nei	 successivi	 tredici	
anni,	 tutte	 le	 più	 importanti	 produzioni	
di	 Hollywood	 si	 rifiutano	 di	 lavorare	
con	 lui	 per	 paura	 d’essere	 associate	 alle	
sue	 opinioni	 politiche,	 percepite	 come	
estremiste.	 Costretto	 a	 vendere	 la	 sua	
casa	 ed	 emarginato	 da	 amici,	 colleghi	 e	

vicini,	Trumbo	fatica	per	mantenere	la	sua	
famiglia,	 scrivendo	per	 lo	più	film	a	basso	
costo,	sotto	falso	nome.

Revenant – Redivivo
Ispirato	 a	 eventi	 realmente	 accaduti,	
Revenant	 -	 Redivivo	 è	 una	 storia	 epica	
sul	 tema	 della	 sopravvivenza	 e	 della	
trasformazione,	sullo	sfondo	della	frontiera	
americana.	 Costretti	 a	 lasciare	 il	 territorio	
incontaminato	 e	 sconosciuto	 del	 Nord	
Dakota	 dove	 stavano	 cacciando	 pelli	 e	
pellicce	a	causa	di	un	attacco	indiano	che	li	
ha	decimati,	i	sopravvissuti	della	spedizione	
si	affidano	al	leggendario	esploratore	Hugh	
Glass	 per	 trovare	 una	 via	 di	 fuga	 sicura	 e	
tornare	al	loro	forte.	Le	scelte	di	Glass,	e	la	
necessità	di	abbandonare	nei	boschi	le	pelli	
e	il	guadagno	che	rappresentano,	suscitano	
l’ostilità	 del	 rude	 John	 Fitzgerald.	 Quando	
Glass	viene	ridotto	in	fin	di	vita	dall’attacco	
di	 un’orsa,	 e	 il	 gruppo	 è	 costretto	 a	
separarsi,	 Fitzgerald	abbandona	 il	 ferito	al	
suo	destino,	considerandolo	spacciato...

Il	 mese	 di	 Marzo	 all’Arsenale	 si	 tinge	 di	
rosa,	 con	 un	 ciclo	 di	 appuntamenti	 ricco	
di	 proiezioni,	 prime	 visioni	 ed	 eventi.	
Per	 la	 “Giornata	 Internazionale	 della	
donna”	 istituita	 dall’Assessorato	 alle	 Pari	
Opportunità	 del	 Comune	 di	 Pisa,	 e	 in	
collaborazione	 con	 l’Associazione	 Casa	
della	 Donna,	 si	 terranno	 gli	 incontri	 con	
due	interessanti	registe	del	cinema	italiano,	
Maria	 Sole	 Tognazzi	 e	 Laura	 Morante.	
Lunedì	7	alle	20.30,	la	Tognazzi,	introdotta	
da	Marilù	Chiofalo,	presenterà	il	suo	ultimo	
film	Io e lei	interpretato	da	Margherita	Buy	
e	Sabrina	Ferilli.	Federica	e	Marina	vivono	
insieme	 da	 diversi	 anni,	 ma	 la	 loro	 storia	
d’amore	 è	 a	 un	 punto	 di	 svolta.	 Proprio	
quando	Marina	pensa	che	ormai	si	possano	
considerare	 una	 coppia	 stabile,	 Federica	
mossa	 da	 una	 serie	 di	 accadimenti	 entra	
in	 crisi	 iniziando	 a	 porsi	 delle	 domande.	
Una	 commedia	 d’amore	 vera,	 passionale,	
quotidiana	 e	 molto	 combattuta,	 come	
una	 piccola	 battaglia	 in	 cui	 vince	 solo	 chi	
sa	 lottare	 per	 la	 felicità.	 Martedì	 29	 alle	
20.30	l’attrice	e	regista	Laura	Morante,	con	
introduzione	 di	 Silvia	 Panichi,	 presenterà	
la sua opera seconda Assolo.	 Flavia	è	una	
donna	fragile	e	insicura,	con	due	matrimoni	
alle	 spalle,	 due	figli	 e	un	 cane	 in	prestito.	
Incapace	 di	 separarsi	 emotivamente	 dai	
suoi	 ex	 mariti	 Gerardo	 e	 Willy,	 intesse	
rapporti	 amichevoli	 anche	 con	 le	 loro	
nuove	 compagne,	 ma	 in	 questa	 famiglia	
allargata	si	ritrova	comunque	sempre	sola.	
Tra	 incidenti	 di	 percorso	 e	 sorprendenti	
scoperte,	 Flavia	 imparerà	 che	 nessuna	
donna	 è	 perfetta	 e	 che	 l’autostima	 e	 la	
libertà	 tanto	 inseguite	 sono	 proprio	 li,	 a	
portata	 di	 mano.	 In	 prima	 visione	 arriva	
all’Arsenale	Peggy Guggenheim: Art Addict 
di	 Lisa	 Immordino	 Vreeland,	 il	 film	 sulla	
vita	 della	 grande	 icona	 dell’arte	 basato	
sulla	sua	biografia.	Nella	sua	appassionante	
esistenza	 Peggy	 Guggenheim	 ha	 vissuto	
appuntamenti	segreti,	relazioni,	matrimoni	
e	 amicizie	 con	 personaggi	 come	 Samuel	
Beckett,	 Max	 Ernst,	 Jackson	 Pollock	

eMarcel	 Duchamp.	 Il	 film,	 che	 mercoledì	
23	 alle	 20.30	 sarà	 introdotto	 dal	 Prof.	
Sergio	Cortesini,	docente	di	Storia	dell’Arte	
Contemporanea	 dell’UNIPI,	 è	 anche	 un	
compendio	 delle	 correnti	 artistiche	 del	
XXI	 secolo,	mescolate	 alla	 vita	 selvaggia	 e	
iconoclasta	di	una	delle	donne	più	potenti	
della	 storia	 dell’arte.	 Il	 ciclo	 prosegue	
con	 due	 gioielli	 di	 cinema	 al	 femminile.	
Presentato	 in	 concorso	 all’ultimo	 Festival	
di	 Cannes,	 e	 diretto	 da	 Hirokazu	 Kore-
Eda,	 definito	 dalla	 critica	 internazionale	
“l’erede	 contemporaneo	 di	 Yasujirō	
Ozu”,	 Little	 Sister	 ha	 per	 protagoniste	 tre	
sorelle,	Yoshino,	Chika	e	Sachi,	che	vivono	
insieme	 in	 una	 grande	 casa	 a	 Kamakura.	
Alla	morte	 del	 padre,	 assente	 da	 casa	 da	
quindici	 anni,	 si	 recano	 in	 campagna	 per	
il	 suo	 funerale	 ed	 incontrano	 la	 timida	
sorellastra	adolescente,	Suzu.	Le	ragazze	le	
si	 affezionano	 velocemente,	 invitandola	 a	
vivere	 con	 loro,	 e	una	nuova	 vita	di	 felice	
scoperta	 inizia	 per	 le	 quattro	 sorelle.	
Fresco	 vincitore	 di	 quattro	 statuette	 alla	
quarantunesima	 edizione	 dei	 César,	 gli	
Oscar	 francesi,	 tra	 cui	 quella	 di	 migliore	
opera prima, Mustang	 di	 Deniz	 Gamze	
Ergüven	è	ambientato	in	un	remoto	villaggio	
turco	 dove	 Lale	 e	 le	 sue	 quattro	 sorelle	
scatenano	uno	scandalo	dalle	conseguenze	
inattese	per	essersi	messe	a	giocare	con	dei	
ragazzini	tornando	da	scuola.	La	casa	in	cui	
vivono	 con	 la	 famiglia	 si	 trasforma	un	po’	
alla	volta	in	una	prigione,	i	corsi	di	economia	
domestica	prendono	il	posto	della	scuola	e	
per	 loro	cominciano	ad	essere	combinati	 i	
matrimoni.	Le	cinque	sorelle,	animate	dallo	
stesso	 desiderio	 di	 libertà,	 si	 sottrarranno	
alle	costrizioni	loro	imposte.

Tutto	 sommato,	 e	 devo	 dire	 senza	
accorgermene,	 il	 finale	di	Rocco	è	 riuscito	
con	un	finale	simbolico,	direi	emblematico	
delle	 mie	 convinzioni	 meridionaliste:	 il	
fratello	 operaio	parla	 col	 più	 piccolo	 della	
famiglia	d’una	visione	futura	del	suo	Paese	
che	raffigura	quella	idealmente	unitaria	del	
pensiero	di	Antonio	Gramsci.	Come	si	vede	
sono	arrivato	a	conclusioni	sociali,	e	persino	
politiche	 avendo	 percorso	 durante	 tutto	
il	mio	 film	 soltanto	 la	 strada	 dell’indagine	
psicologica	 e	 della	 ricostruzione	 fedele	

d’un	 dramma	 umano.	 Pessimismo	 il	 mio?	
Esasperazione	 e	 forzatura	 polemica	 di	
tutti	 i	 conflitti?	 Pessimismo,	 no.	 Perché	 il	
mio	 pessimismo	 è	 soltanto	 quello	 della	
intelligenza,	 mai	 quello	 della	 volontà.	
Quanto	 più	 l’intelligenza	 si	 serve	 del	
pessimismo	 per	 scavare	 fino	 in	 fondo	 le	
verità	 della	 vita,	 tanto	 più	 la	 volontà	 si	
arma,	 a	 mio	 avviso,	 di	 carica	 ottimistica,	
rivoluzionaria.	 Esasperazione	 dei	 conflitti?	
Ma	questo	è	il	compito	dell’arte.	L’essenziale	
è	che	i	conflitti	siano	reali.	 Io	credo	perciò	
di	 aver	 dato	 con	 Rocco	 non	 un	 quadro	
di	 parte,	 ma	 un	 quadro	 sul	 quale	 tutti,	
purché	animati	di	buona	volontà,	possono	
convenire:	 nel	 condannare	 ciò	 che	merita	
condanna	e	nell’assumere	quelle	speranze,	
quelle	 aspirazioni	 cui	 nessun	 uomo	 libero	
può	davvero	rifiutarsi.

Luchino Visconti

Torna	 per	 il	 quarto	 anno	 la	 rassegna	
“Palestina:	 Esistere	 è	 resistere”,	 che	
attraverso	 film	 e	 documentari	 vuole	
contribuire	a	diffondere	la	conoscenza	della	
situazione	 in	 questo	 travagliato	 angolo	 di	
mondo.	Il	primo	film	proposto	(il	9	marzo)	è	
When I Saw You		della	regista		palestinese	
Annemarie	Jacir.	La	storia	si	svolge	nel	1967,	
quando	 migliaia	 di	 rifugiati	 palestinesi	
ripararono nei campi in Giordania dopo 
la	 guerra	 di	 giugno.	 Protagonista	 è	
l’undicenne	 Tarek,	 che	 con	 la	 madre,	 è	
stato	separato	dal	padre	nel	caos	generale.	
Durante	la	ricerca	del	padre	fa		esperienze	
ed		incontri	che		gli	permettono	di	provare	
un	 nuovo	 senso	 di	 speranza	 e	 libertà.	
Il	 22	 marzo	 in	 occasione	 della	 Giornata	
Mondiale	 dell’Acqua	 -	 in	 collaborazione	
con	 Legambiente	 -	 viene	 presentato	 The 

Fading Valley	di	 Irit	Gal.	Attraverso	 le	voci	
di	 agricoltori	 e	 pastori	 palestinesi,	 delle	
loro	 mogli	 e	 dei	 loro	 figli,	 ma	 anche	 di	
quelle	 dei	 volontari	 di	 un’organizzazione	
israeliana,	“Machsom	Watch”,	 fondata	per	
“osservare	 i	 checkpoint”	 e	 documentare	
il	 comportamento	 dei	 soldati	 e	 cercare	 di	
disincentivarne	la	violenza,	il	film	documenta	
in	modo	drammatico,	a	volte	anche	poetico,	
uno	 dei	 volti	 dell’occupazione	 israeliana	
meno	 denunciati	 e	 conosciuti:	 quello	 del	
furto	 d’acqua	 ai	 palestinesi	 nella	 Valle	 del	
Giordano,	nell’area	C	della	West	Bank,	zona	
amministrata	 da	 Israele	 e	 controllata	 dal	
suo	 esercito.	 Entrambe	 le	 proiezioni	 sono	
organizzate	in	collaborazione	con	il Gruppo 
per	la	Palestina	di	Pisa	e	l’Associazione	Casa	
della	 Donna,	 nell’ambito	 del	 Marzo	 delle	
Donne,	organizzato	dal	Comune	di	Pisa.

VERSIONI ORIGINALI

IL MARZO DELLE DONNE

PALESTINA: ESISTERE È RESISTERE

IL CINEMA RITROVATO. AL CINEMA/ROCCO E I SUOI FRATELLI
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Muove	 i	 primi	 passi,	 in	 questi	 mesi,	
l’applicazione	 della	 legge	 relativa	 al	
superamento	 degli	 Ospedali	 Psichiatrici	
Giudiziari,	a	favore	della	creazione	di	REMS	
(residenze	 per	 l’esecuzione	 delle	 misure	
di	 sicurezza),	 di	 per	 sé	 una	 legge	 che	 si	
propone	 di	 realizzare	 il	 principio	 etico	 del	
diritto	 all’uguaglianza	 di	 trattamento	 per	
tutti	 coloro	 che	 soffrono	 di	 una	 qualsiasi	
patologia.	 E,	 anche	 se	 spesso	 ce	 ne	
dimentichiamo,	 gli	 OPG	 non	 sono	 carceri	
ma	ospedali,	e	gli	ospiti	di	queste	strutture	
sono	 persone	 giudicate	 non	 imputabili	 in	
quanto	“incapaci	di	 intendere	e	di	volere”	
a	 causa	 di	 una	 malattia	 mentale.	 Appare	
pertanto	 opportuna	 una	 riflessione	 su	
quanti	 dei	 delitti	 che	 infiammano	 la	
cronaca	 presuppongano	 una	 condizione	
psicopatologica,	cioè	la	presenza	di	un	vero	
e	proprio	disturbo	psichico.	 Il	 confine	 con	
le	 condizioni	 passionali	 e	 altre	 situazioni	
di	 discontrollo	 degli	 impulsi,	 cioè	 di	 stati	
estremi	 della	 vita	 psichica	 “normale”,	
è	 talora	 labile	 e	 necessita	 di	 accurate	
valutazioni	 giuridiche,	 medico	 legali	 e	
psichiatrico	 forensi,	 non	 sempre	 del	 tutto	
conclusive.	 Il	 rapporto	 tra	 psicopatologia	
e	 criminalità	 è	 molto	 complesso	 e	
praticamente	in	tutti	i	casi	si	rende	evidente	
la	 stretta	 interconnessione	 esistente	 tra	 il	

disturbo	mentale	e	gli	eventi	di	vita	di	 chi	
la	esprima	col	discontrollo	aggressivo	verso	
gli	 altri,	 se	 stessi	 o	 i	 propri	 congiunti.	 	 E’	
certo	che	in	tutti	i	delitti	contro	la	persona,	
e	 soprattutto	 in	 quelli	 efferati,	 le	 capacità	
empatiche,	così	naturali	ed	essenziali	nella	
nostra	specie,	sono	compromesse.	Questo	
chiama	 in	 causa	 la	 dimensione	 autistica,	
che	 nelle	 sue	 forme	minori	 e	 sottosoglia,	
può	pericolosamente	attivarsi	in	ciascuno	di	
noi.	Da	qui	il	titolo,	che	riprende	il	celebre	
giudizio	 di	 Hannah	 Arendt	 sui	 nazisti,	 “la	
banalità	 del	 male”.	 	 Nel	 nuovo	 ciclo,	 che,	
come sempre propone la discussione a 
partire	dai	film	come	strumento	didattico,	
oltre	 a	 due	 classici	 del	 “noir	 della	 vita	
quotidiana”	(Il buio della mente	di	Claude	
Chabrol	 e	 Match Point	 di	 Woody	 Allen)	
abbiamo	 voluto	 includere	 uno	 dei	 più	
toccanti	film	di	Roman	Polanski,	L’inquilino 
del terzo piano,	il	cui	protagonista,	in	virtù	
del	suo	progressivo	distacco	da	una	società	
nella	quale	non	riesce	ad	integrarsi,	sviluppa	
una	 psicopatologia	 grave	 che	 lo	 spinge	 al	
suicidio.	 La	 psicopatologia,	 infatti,	 non	 è	
soltanto	 possibile	 fonte	 di	 criminalità,	ma	
può	anche	predisporre	a	subire	la	violenza,	
spesso	in	modo	inconsapevole.

Liliana Dall’Osso

LA BANALITA’ DEL MALEÀ

Nel	 mese	 dedicato	 alle	 donne,	 la	 tappa	
del	 nostro	 “Viaggio	 in	 Italia”	 approda	 in	
Calabria,	 per	 raccontare	 con	 La terra dei 
Santi	di	Fernando	Muraca	una	storia	tutta	
al	 femminile,	 con	 protagoniste	 Vittoria,	
Assunta	e	Caterina,	potenti,	 forti	e	madri.	
Vittoria	ha	lasciato	il	Nord	di	sua	volontà	per	
iniziare	 la	carriera	di	magistrato	a	Lamezia	

Terme,	con	 l’unica	missione	di	sconfiggere	
la	 ‘ndrangheta.	 Assunta,	 invece,	 nella	
‘ndrangheta	 è	 costretta	 a	 restare,	 anche	
se	 le	 hanno	 ucciso	 il	 marito	 e	 ora	 deve	
sposarne	 forzatamente	 il	 fratello.	 La	 aiuta	
ad	accettare	 le	nozze	Caterina,	sua	sorella	
maggiore,	che	controlla	gli	affari	di	famiglia	
mentre	suo	marito,	 il	boss	Alfredo	Raso,	è	
latitante.	Piegarsi	al	volere	di	Alfredo	e,	 in	
fondo,	a	quello	della	sorella,	è	l’unico	modo	
che	Assunta	 ha	 per	 proteggere	 i	 suoi	 due	
figli.	 Uno	 dei	 casi	 cinematografici	 italiani	
più	 interessanti	 della	 scorsa	 stagione,	 con	
oltre	 quaranta	 partecipazioni	 a	 festival	
internazionali.

VIAGGIO IN ITALIAN

Dopo	 il	 successo	 del	 DonGiovanniFestival,	
che	ha	visto	nascere	un’iniziativa	di	grande	
spessore	 culturale	 dalla	 cooperazione	
tra	 le	 direzioni	 artistiche	 del	 Teatro	 Verdi	
e	 l’Università	 di	 Pisa,	 nel	 2016	 gli	 stessi	
protagonisti,	ma	 con	 un	 cerchio	 più	 vasto	
di	 partner	 e	 di	 adesioni,	 presentano	 il	
nuovo	progetto,	“Demoni	e	angeli	-	Il	mito	
di	 Faust”.	 Il	 Festival	 coinvolge	 non	 solo	
la	 Stagione	 d’Opera	 ma	 anche	 la	 prosa,	
la	 danza,	 la	 formazione	 e	 la	 scuola	 dello	
spettatore.	 Le	 iniziative	 dell’Università	 si	
esplicheranno	in	incontri	di	studio	curati	da	

Antonella	Galanti,	Sandra	Lischi	e	Cristiana	
Torti.	 Come	 per	 il	 DonGiovanniFestival	 il	
Cineclub	 Arsenale	 organizza,	 da	 marzo	
in	 poi,	 un	 ciclo	 di	 proiezioni	 sul	 tema.	
Si	 inizia	 il	 21	 marzo	 con	 un	 capolavoro,	
il Faust	 di	 Friedrich	 Wilhelm	 Murnau	 in	
una	 versione	musicata	 dal	 vivo	 da	Mauro	
Orselli	 (percussioni)	 e	 Giovanni	 Macciocu	
(violoncello).
Al	 Festival	 2016	 aderiscono,	 oltre	
all’Università	e	al	Cineclub	Arsenale,	anche	
l’Assessorato	 alla	 Cultura	 del	 Comune	 di	
Pisa,	 la	 Scuola	Normale	 Superiore	 di	 Pisa,	
Palazzo	Blu,	Pisa	Book	Festival,	 l’Orchestra	
dell’Università	di	Pisa,	il	Coro	dell’Università	
di	 Pisa,	 il	 Coro	 Polifonico	 di	 San	 Nicola,	
Servizio	 Diocesano	 Cultura	 e	 Università,	
l’Orchestra	 Arché	 e	 il	 Teatro	 del	 Giglio	 di	
Lucca.

DEMONI	E	ANGELI	-	IL	MITO	DI	FAUST&

E

Il	 rapporto	 tra	 satira	 e	 cinema	 è	 il	 tema	
portante	del	terzo	appuntamento	del	ciclo	
“I	 film	 della	 vita”.	 Mercoledì	 16	 marzo	
alle	 21.00	 il	 disegnatore	 satirico	 Stefano	
Disegni,	 autore	 di	 irriverenti	 rubriche	 a	
fumetti	 quali	 “Al	 Cinema”	 per	 il	 mensile	
Ciak	e	“Telescherno”	per	il	magazine	Sette 
del Corriere della Sera,	e	collaboratore	del	

Fatto Quotidiano	 per	 il	 quale	 ha	 diretto	
l’inserto	 satirico	 domenicale	 “Il	 Misfatto”,	
presenterà	Brian di Nazareth	di	Terry	Jones,	
interpretato	 dal	 gruppo	 comico	 inglese	
Monty	Python	e	vero	caposaldo	del	cinema	
satirico.	Brian	nasce	contemporaneamente	
al	 Messia,	 in	 una	 capanna	 vicina	 e	 viene	
visitato	per	sbaglio	dai	Re	Magi.	L’equivoco	
continuerà	 nella	 vita	 adulta,	 tra	 confuse	
manovre	 di	 terroristi	 antiromani	 rivali	 tra	
loro,	 fino	 a	 quando	 i	 suoi	 compagni	 del	
Fronte	 popolare	 giudaico	 lo	 consegnano	
a	 Pilato	 per	 farne	 un	 eroico	 martire:	
finirà	 crocefisso,	 ancora	 una	 volta	 per	 un	
equivoco.

I FILM DELLA VITAz

Questo	 film,	 che	 è	 stato	 tra	 i	 primi	 5	
documentari	più	visti	negli	USA,	parla	della	
vita	 e	 degli	 insegnamenti	 di	 Paramahansa	
Yogananda,	autore	di	Autobiografia di uno 
Yogi,	un	classico	della	 letteratura	 spirituale	
che	 ha	 venduto	milioni	 di	 copie	 in	 tutto	 il	
mondo	 e	 che	 ancora	 oggi	 costituisce	 un	
riferimento	essenziale	per	ricercatori,	filosofi	
e	 cultori	 dello	 yoga.	 L’Autobiografia	 era	
l’unico	libro	presente	nell’iPad	di	Steve	Jobs,	

il	 quale	 dispose	 che	 ne	 fossero	 distribuite	
800	copie	alle	personalità	che	parteciparono	
al	suo	funerale.	È	stato	anche	il	libro	che	ha	
introdotto	 al	 misticismo	 orientale	 George	
Harrison,	 Russell	 Simmons	 e	 innumerevoli	
yogi.	 La	 pellicola,	 girata	 in	 tre	 anni,	 con	 la	
partecipazione	di	30	paesi,	esplora	il	mondo	
dello	 yoga,	 antico	 e	 moderno,	 orientale	 e	
occidentale.

cinemaitaliano.info

EVENTO SPECIALE/IL SENTIERO DELLA FELICITÀn

Eventi	ad	ingresso	libero
Giovedì 3 marzo ore 18.30 
Presentazione del saggio “L’altra Marilyn” 
psichiatria e psicoanalisi di un cold case di 
Liliana Dell’Osso, Riccardo Dalle Luche (Le 
Lettere,	Firenze,	2016)
Liliana	 Dell’Osso,	 Professore	 Ordinario	 di	
Psichiatria	dell’Università	di	Pisa,	e	Riccardo	
Dalle	 Luche,	 psichiatra,	 psicoterapeuta	
ed	 esperto	 di	 cinema,	 hanno	 unito	 le	
loro	 forze,	 fatte	 di	 esperienze	 cliniche	
pluridecennali	 e	fitti	curriculum	di	 ricerca,	
per	 affrontare	 il	 cold	 case	 secondo	 le	
prospettive	 più	 valide	 ed	 attuali	 della	
psichiatria	 clinico-biologica	 e	 della		
psicoterapia	 fenomenologico-dinamica.

Mercoledì 9 marzo ore 18.30 
Lo Studio di Monte Olimpino - Il cinema 
di ricerca di Bruno Munari e Marcello 
Piccardo
Sandra	 Lischi	 e	 Andrea	 Piccardo	
ripercorrono	la	storia	del	pioneristico	studio	
attraverso	i	film	e	i	libri	che	ne	parlano.	Per	
circa	dieci	anni	lo	Studio	di	Monte	Olimpino,	
poi	 diventato	 Laboratorio,	 in	 seguito	
ampliato	in	Cineteca,	infine	Cooperativa	di	
Monte	 Olimpino,	 rappresenterà	 un	 luogo	
distintivo	 della	 ricerca	 cinematografica	 in	
Italia.	In	questo	periodo	lo	Studio	produrrà	
e	realizzerà	una	cinquantina	di	film	-	quasi	
tutti	 assai	 brevi,	 più	 un	 lungometraggio	
conclusivo	 -	 suddivisibili	 in	 due	 gruppi	
diversi:	film	di	ricerca	e	film	d’informazione	
pubblicitaria.	 E’	 un	 periodo	 molto	 fertile,	
determinato	da	una	intuizione	che	crea	un	
innovativo	 rapporto	 col	 cinema,	 non	 più	
solo	veicolo	di	spettacolo	e	di	divulgazione,	
ma	strumento	di	 ricerca,	capace	di	 fornire	
informazioni	 inaspettate	 sia	 sull’oggetto	
profilmico,	 sia	 sul	 mezzo	 stesso.	 (dal	 sito	
www.monteolimpino.it)

Lunedì 21 marzo ore 18.30 
Presente futuro di Daniele Segre e Anna 
Contardi
Il	 21	 Marzo	 “Giornata	 Mondiale	 della	
Sindrome	 Down”,	 l’Associazione	 Italiana	
Persone	 Down	 di	 Pisa	 propone	 la	 visione	
del	 documentario	 “Presente	 Futuro”,	 ad	
opera	 del	 regista	 Daniele	 Segre	 e	 	 Anna	
Contardi,	 coordinatrice	 dell’Associazione	
Nazionale.	 Il	 documentario,	 che	 parla	 di	
emancipazione	 e	 autonomia	 personale,	
racconta	 diverse	 storie	 di	 persone	 con	
sindrome	 down	 che,	 affidando	 alla	
telecamera	 i	 loro	 sogni	e	progetti,	offrono	
allo	 spettatore	 nuovi	 spunti	 di	 riflessione.

Giovedì 31 marzo ore 18.30
Il calcio nell’anima	di	Cristina	Barsantini	
Edizioni ETS
Nel	 contesto	 di	 “Pisa	 città	 europea	 dello	
sport”	 verrà	 presentato	 il	 libro	 Il calcio 
nell’anima	di	Cristina	Barsantini	Edizioni	ETS
Si	 tratta	 di	 un	 breve	 viaggio	 nel	 calcio	 in	
letteratura,	nell’arte	e	nei	racconti	di	Paolo	
Belli,	 Paolo	 Conticini,	 Guido	 Gentili,	 Ezio	
Greggio,	 Enzo	 Iacchetti,	 Ubaldo	 Pantani,	
Renato	Raimo,	Simone	Rugiati,	Bobby	Solo,	
appassionati	di	questo	sport	che	nasconde	
un	mistero	di	felicità,	le	cui	ragioni	sfuggono	
ad	 ogni	 razionale	 spiegazione.	 All’interno	
troviamo	le	vignette	umoristiche	di	Giuliano	
(storico	vignettista	del	Corriere	della	sera).	
Intervengono:	 Salvatore	 Sanzo,	Asssessore	
allo	 sport	e	Presidente	del	Coni	 regionale,	
Alessandro	 Birindelli,	 ex	 calciatore,	
Dario	 Danti,	 ex	 assessore	 alla	 cultura.	
Modera:	 Alessio	 Giovarruscio,	 giornalista.
Sarà	 inoltre	 proiettato	 un	 corto	
girato	 da	 alcuni	 studenti	 universitari	
dal	 titolo:	 Il sogno della ragione 
genera mostri di	 Andrea	 Gentili.

ARSENALE	NETWORK	–	EVENTI	IN	SALA@

Prima	 visione	 all’Arsenale	 per	
Fuocoammare di Gianfranco Rosi, il 
documentario	 che	 ha	 trionfato	 al	 Festival	
del	cinema	di	Berlino	aggiudicandosi	l’Orso	
d’oro	 per	 il	 Miglior	 Film.	 Samuele	 ha	 12	
anni,	va	a	scuola,	ama	tirare	con	 la	fionda	
e	andare	a	caccia.	Gli	piacciono	 i	giochi	di	
terra,	anche	se	tutto	intorno	a	lui	parla	del	
mare	 e	 di	 uomini,	 donne	 e	 bambini	 che	
cercano	di	attraversarlo	per	raggiungere	la	
sua	isola.	Ma	non	è	un’isola	come	le	altre,	
è	Lampedusa,	approdo	negli	ultimi	20	anni	

di	 migliaia	 di	 migranti	 in	 cerca	 di	 libertà.	
Samuele	e	 i	 lampedusani	 sono	 i	 testimoni	
a	volte	inconsapevoli,	a	volte	muti,	a	volte	
partecipi,	di	una	 tra	 le	più	grandi	 tragedie	
umane	 dei	 nostri	 tempi.	 Seguendo	 il	 suo	
metodo	 di	 totale	 immersione,	 Rosi	 si	 è	
trasferito	 per	 più	 di	 un	 anno	 sull’isola	
facendo	 esperienza	 di	 cosa	 vuol	 dire	
vivere	 sul	 confine	 più	 simbolico	 d’Europa	
raccontando	i	diversi	destini	di	chi	sull’isola	
ci	abita	da	sempre,	 i	 lampedusani,	e	chi	ci	
arriva	per	andare	altrove,	i	migranti.

PRIMA VISIONEq


